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PARTE EFFICIALE
Sua Maestà il Re, in seguito alla morte avvenuta di

Sua Maestà GUGLIßLMO I, Imperatore di Germania e Re di
Prussia, ha ordinato un lutto di Corte di giorni venti, a
decorrere da domani 11 corrente mese.

LEGGI E DECR.ETI

Il numero 52M (Serie 3a) della Raccolta u/]iciate delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vedui.a la legge del 12 febbraio 1888, n. 5105;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

Ilufficio dei segretari generali è abolito.

Articolo 2.
I sotto segretari di Stato coadiuvano il Ministro, ed eser-

citano nel rispettivo dicastero le attribuzioni che loro ven-

gono delegate dal Ministro. Lo rappresentano in caso di

assenza o di impedimento.
Articolo 3.

Ogni Ministro potra, con regolamento da approvarsi con
Decreto Reale, udito il Consiglio dei Ministri, determinare
lo attribuzioni speciali del proprio sotto segretario di Stato.

Articolo 4.

Lo stipendio dei sotto segretari di Stato sarà di liro dio-

cimila.

Ordiniamo che il presente deantotmunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolla ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando achiänqüê¾petti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° marzo 1888e

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardesigilli: ZANARDELLI.

Con Reali Decretiin data 1,4 e 8 marzo 1888 sono stati

nominati:

Il caV. ABELE ÜAMIAm, deputato al Parlamento, già
Segretario generale del Ministero degli Affari Esteri, Sotto-
segretario di Stato del Ministero medesimo.

Il comm. ing. GIUSEPPE ÍARoiûom, depullato al Parla-
mento, già Segretario generale del Ministero dei Lavori

Pubblici, Sottosegretario di Stato del Ministero medesimo.

Il comm. prof. Vrroomo ELLENA, deputato al Parlamento,
già Segretario generale del Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, Sottosegretario di Stato del Ministero

medesimo.
Il tenente generale comm. GIOVANNI ÛORVETTo, dep>

tato al Parlamento, già Segretario generale del Ministero

della Guerra, reggente l'ufficio di Sottosegretario di Stato

del Ministero medesimo.
Il vice-ammiraglio dello Stato maggiore generale della

Regia Marina comm. CARLO ALDERTO RAGCHIA, deputato al

Parlamento, già Segretario generale del Ministero della Ma-
rina, reggente l'ufficio di Sottosegretario di Stato del Mini-

stero medesimo.
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Il comm. Fnarro Mamorrr, deputato al Parlamento, già
Segretario generale del Ministero dell'IstruzionePubblica, Sót.
tosegretario di Stato del Ministero medesimo.

Il comm. avv. FRANCEsco Coaco-0atu, deputato al Par-
Jamento, già Segretario generale del Ministero di Grazia e
Giustizia e dei Culti, Sottosegretario di Stato del Mini-
stero medesimo.

Il comm. avv. BONAVENTURA ÛERARDI, deputato al Par-

lamento, già Segretario generale del Ministero delle Finanze,
Sottosegretario di Stato del Ministero medesimo, coll'inca-
rico interinale di esercitarne le funzioni pel Ministero del

Tesoro.

zione si stabili di applicare nel quinquênnid, 1887-91 la
tassa anzidetta, riducendone però il massimo a lire 250;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È data facoltà al comune di Catanzaro
di applicare nel quinquennio 1887-91 la tassa di famiglia
col massimo di lire duecentocinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 febbraio 1888.

D N. HMDOOOXXXIV (Serie 3 parte suppiementere) delia UMBERTO

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il A. MAGRAm.
seguente decreto: Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 26 'settembre 1887 del Consiglio
comunale di Dinami, approvata il 22 successivo ottobre,
dalla Deputazione provinciale di Catanzaro, con la quale
deliberazione si è stabilito di applicare nel 1888 la tassa

di famiglia col massimo di lire 60 ;

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;

Veduto l'articolo 2 del Regolamento per l'applicazione
della tassa di famiglia nei comuni della provincia di Ca-

tanzaro;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Dinami di applicare nel

1888 la tassa di famiglia col massimo di lire sessanta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

visto, li Guardatigini: ZANARDELLI.

Il «V. RESIDOOOKKIV (Serie 3a,parte supplementa,re) della

Raccolta u//fciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

Quente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 27 aprile 1882, con cui venne

data facoltà al comune di Catanzaro di applicare nel

quinquennio 1882-86 la tassa di famiglia col massimo di

lire 300 ;
Veduta la deliberazione 22 dicembre 1886 di quel Con-

siglio comunale, approvata, il 5 novembre 1887, dalla De-

putazione provinciale di Catanzaro, con la quale delibera-

Il Numero IIIIDOOOXKXVI (Serie 3a parte supplementare)
della Ra,ccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni 6 marzo e 17 ottobre 1887 con

cui il Consiglio comunale di Busca divisò di proporre al-
cune riforme nell'ordinamento Statutario del locale Regio
Orfanotrofio maschile e femminile, dirette ad ottenere, fra
l'altro, l'abolizione degli uffici di Economo e di Cappellano
rettore di detto Pio Istituto, nonchè la dispensa dall'ob-

bligo di nominare per quest'ultimo un segretario provvisto
del diploma di pubblico notaio ;

Vedute le deliberazioni analogamente prese dalla Depu-
tazione provinciale di Cuneo nelle sedute delli 28 marzo

e 7 novembre 1887 ;
Visti i capitoli per l'ordinamento amministrativo ed eco-

nomico del Regio Orfanotrofio suddetto, approvati colle So-
vrane Patenti delli 9 giugno 1778 e 9 settembre 1778 ;
Visti i ricorsi prodotti, contro le deliberazioni di cui so-

pra, dal parroco di Busca Don Antonio Re, amministratore
nato di detto Orfanotrofio ;
Visti i pareri del Consiglio di Stato in data 28 luglio e

9 dicembre 1887, e ritenuta non giustificata la proposta
abolizione dell'ufficio di Economo del Regio Istituto, e nel

resto pienamente attuabili le divisate riforme ;

Visto il progetto dei nuovi Capitoli per lo stabilimento,
conservazione e direzione del Regio Orfanotrofio, redatti dal-
l'Amministrazione di esso in data 4 settembre 1887 per la

applicazione delle suddette riforme;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862, nu-

mero 753, sulle Opere Pie ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le riforme da introdursi nell'ordinamento
del Regio Orfanotrofio maschile e femminile del comune di
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Busca, quali, risultano dagli apzidetti nuovi capitoli orga-
nici in data 4 settembre 1887, composti di trentasei arti-
coli, e, d'Ordine Nostro, muniti di approvazione e di visto
dal Ministro proponente, niun conto tenuto dei suaccen-

nati reclami.
Ordiniamo che il presente decrete, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad 1 16 febbraio 1888.
UMBERTO.

ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vista la legge 14 luglio 1887, n. 4"l30 (Serie 3a), pubblicata nella
Gazzetta U/]iciale del Regno del 23 luglio stesso, per la Zona Mo-

numentale Riservata di Roma ;
Vista la deliberazione 15 gennaio p. p. della Commissione co sti-

tulta a termini delPart. 5 della predetta legge, con cui fu riconosciuta

la necessità di istituire un ufBeio speciale temporaneo per la forma-

zione del plano di cui al medesimo articolo, e fu designato in Iiro

trentamila il fondo occorrente al funzionamento di tale uBicio per i

lavori di redazione del piano;
Viste le pratiche precorse col Comune e col Ministero delle Fi-

nanze por la parte che li concerne,
Deereta:

10

È istituito un Uilleio speciale temporaneo por la formazione de

plano delle operazioni da compiersi in esecuzione della legge per la

Zona Monumentale Riservata di Roma.
2°

Il dotto Uincio risiederà in locall di questo Ministero e sarà alla

dipendenza della Dlrezione Generale delle Antichità e Belle Arti.
3·

Il detto uincio rimane composto dei funzionar) dello Stato e del

comune con rispettive attribuzioni como segue:

, a) Ing. comm. prof. Lanciani Rodolfo, architetto pel monumenti

e scavi di antichità, Direttore;
b) Avv. cav Fonteanivo Rodolfo, segretario della Direzione Ge-

nerale glelle Antichità e Belle Arti, e segretario della Commissione

per la Zona Monumentale, per il servizio amministrativo e confon-

gloso ;
c) Dott. Bergomi Adolfo, ingegnero negli Ufnel tecnfeildl Finanza,

per il servizio di riffeso catastate
ed estimativo delle'proprieth fon-

diarle entro la Zona ;

d) Bichelli Scipione, agento delle Imposte, per (i servizio di

estimasfone censsario, ecc., in base agli atti contrattuallie degli ac-
certamenti del redditi agli effetti delle imposte fondlarle;

e) Ing. Marchetti Domenico, architetto pei monumenti e scavi di

antichità, e,
f) Ing. Sotto Luigt, addetto.all'ufBelo del pieno regolatore della

città di Roma,
Per le operazioni tecniche di natura più specialmente archeologica

monumentale ed edflizia :

0) Franceschelli Luigi, soprastanta af lavori pel monumenti e

scavi di antichità;
Un disegnatore, un amanuense, da assumersi in via straordinaria,

a Beconda che richiederà 11 bisogno.
4

Per far fronte alle speso necessarle al funzionamento di tale Uf-

ficio, come: materlall, Invori, indennità, rimanerazioni, Icercedi, ecc.
sark vipcolata sul capitolo 29, articolo 5 bihnolo passivo of fluesto

hiinistero, eserciaio corrente, la somma di lire quindicimile, che va ao
,carico dello Stafo, ulentre l'altra meth del fóndo necessarlo va a ca-

rico del comune di Roma che provvede per sua parte.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del C0nti.
Dato a Roma, il 5 febbralo 1888.

Il Ministro
COPPINO.

BOLLETTINO N. 8.

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 20 al 26 di febbraio 1888

REGIONE I. - FIOROBÉO.
Cuneo - Carbouchlo: 4 bovini, con un morto, a Cuneo - 2 bovini

morti a Busca e Demonte.
Alessandria - Carbonchio essenziale: 4 bovini, con un morto, a Cc

stelnuovo d'Asti - 1 bovino, morto, ad Alessandria.
Carbouchio sintomatico: 1 a Celle Enomondo.

REGIONE II. - 10mbardia.
Milano - Pleuropneumonite essudativa contaglosa : 1 a Molognan0.
Sondrio - Scabbio degli ovini: 21 a Chiuro.
Cremona - Carbonchio essenziale: 2, letall, a Colla Dati e Soilcino

REGIONE IIÍ. - ŸOgggg,
Belluno - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Feltre.
Treviso - Id.: 1, letale, a Godega Sant'Urbano.
Padova - Id.: 13, letali, a Pozzonovo - 1 id. a Piacenza d½dige.
Rovigo - Carbonchio: 1, letale, a Villanova.

REGIONE V. - Emilia.
Parma - Affezione morvotarcinosa: 2 letali a Parma.
Modena - Carbonchio essenziale : 2 letali, a Mirandola.
Ferrara - Id.: 1 bovino, morto, a Ferrara.

Bologna - Afta eptzootica: 2 bovini, ad Imola.
Forli - Carbonchio: 'l bovini, morti, a S. Arcangelo - 0 id. Id. a

Verucchlo, S. Mauro e Savignano.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Macerata - Tito petecchiale del suini: 3 a Macerata.
Affezione morvotarcinosa: i a Macerata.

Perugia - Carbonchio: 2 bovini, con 1 morto, a R oil ed Assial.
Scabbio degli ovini: 94 a Castel di Tora.

REGIONE ŸÎÎ. - Î0SOBBS.

,
Lucca - Carbonchio : 1 bovino, morto, a Lucca.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Campobasso - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Larino.

REGIONE 1. - Meridi0BBIO Rediterranea.

Napoli - Carbonchio : 1 bovino, morto, a Napoli.
Salerno - Agalassia contagiosa degt! ovini: 14 a 8. Gregorio IIagno,

REGIONE II. - Sicilia.
Caltanissetta - Continua la scabbia degli ovini a NIscemi.

Girgenti - Qualche altro caso di moccio a Raffadali.

REGIONE ill. - Sardegag.
Ca0tiari - Continuano lo epizoozie di vajuolo ovino à Villirios,

Teulada e Palmas.

Sassari - Airezione morvotarcinosa: 1, ad Alghero.
Roma, addi 9 marzo 1888.

Dal Ministero delPInterno,
li Direttore deua Sanité PuòðHee

L. PAGIANI.
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE
della Cassa dei Depositi e Prestiti

presso la Direzione Generale del Debito Pubblico

Visto l'articolo 20 del,regolamento per.la,Cassaudi depositi e pre-
suti;fapþrovatdicoli R. Decreto 9 dicembre 1875' n. 2802 (Serlo 2');
e yisto l'ártioolo 469 del regolamento sulla contabillth generale, ap-
provpto con R. Deneto 4 maggio 1885 n. 3074; si rende pubblica-
mente hoto, per ogni effetto di ragione, l'avvenuto smarrimento del

ruandato n. 3967, di lire 8182 41, emesso da questa cassa Centrale
sillla Tesoreria Provinciale di Livorno -- Esercizio 1887-88 - a fa-
vore di Rosselli Raffaello fu Emanuele, a titolo di restituzione di de-

Jiosito e pagamento degli interessi relativi.
Si avverte poi che trascorsi dieci giorni , dalla terza pubblicazione

del presente avviso senza opposizioni, e non rinvenendosi it mandato

sutidetto, si provvederà alla spedizione del duplicato relativo.
Roma, 11 9 marzo 1888.

Il Direttore Generale : NOVELLI.

DIREZIONE GENERATE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la prebblicaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 010 cioè:

n. 39560 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per lire 3198,
la nome di Salmoni Giacomo di Angelo, minore, sotto la patria po-
testà, domiciliato a Livorno, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Salmoni Moisè Gia-
como di Angiolo, minore, sotto la patria potestä, domiciliato a Livorno,
vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

1140 chiunque possa avervl interesse che trascorso.un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l' 8 marzo 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

DIlmzIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avviso.

II.9 corrente; in Monteodortelo, provincia di Chieti, è stato aperto
im utBcto telegrafico governativo al servizio del Governo e del pri-
Yati, con orario limitato di giorno.

Roma, 9 marzo 1888.

CONCORSI
MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DELLA MARINA MERCANTILE

IWotillenzione.
A termini dell'art. 34 del Regolamento per l'esecuzione del Testo

unico del Codice per la Marina Mercantile, approvato con R. decreto

20 novembre 1879 n. 5166 (serie 26), è aperto un concorso, per ti-

toli, per il posto di Medico locale di porto in Livorno, a cui è an-

nesso l'annuo stipendio di lire 2200.
Gli aspiranti al detto concorso dovranno far pervenire non più tardi

del 15 aprile 1888, al Ministero della Marina (Direzione generale della
lifarina Mercantile) le loro domande corredate dai seguenti documenti:

a) atto di nascita,
b) diploma di laurea in medicina e chirurgia,
c) fedina penale,
d) certificato di buona condotta,
e) tutti quei titoli che l'aspirante stesso ritenesse attiad avvalorare

lá propria domanda.
Coloro che in tempo utile e nel modo sopraindicato, avranno chle-

sta l'ammissione al concorso, verranno sottopo§ti a visita medica nel

luogo di loro residenza, onde venga accertato.se, per età e per con-

dizioni fisiche, sieno in grado di ben disimpegnare, in ogni contin-

genza, il servizio inerente al posto di cui trattasL

Il glaistero si riserva il diritto di assumere informazioni sulla con-

dotta dagli aspiranti, nel taodo che crederà opportuno, indipendente-
Änte dai documenti esibiti.

Ad ognuno degli aspiranti verrà poi fatto conoscere dal Ministero

lië, o meno, sia stato ammesso al concorso, e così pure il risultato
deflnitivo della rispettiva domanda.

Iloma, 7 marzo 1888.

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATo GENERALE.
Avviso di concorso per 30 posti di macchinista d,i 3a

classe nel corpo R. Equipaggi.
Art. 1.

E' aperto un concorso per mezzo di esame per 30 posti di mac-
chinista nel corpo R. Equipaggi della R. marina.

Art. 2.
Gli esaml avranno luogo nel, regio arsenale marittimo di Spezia

il 1° del prossimo mese di aprile 1888.
Art. 3.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda, in carta

bollata e interamente scritta di loro pugno, al ministero della marina

non più tardi del 15 marzo 1888, Indicando in essa il proprio domi-

cilio e corredandola dei seguenti documenti:
1 Certificato dell'ufflciale di stato civile attestante che lo aspi-

rante allo arruolamento sia cittadino italiano o sia reputato tale a

tenore del codice civile.

2° Atto autentico di nascita da cui risulti che l'aspirante abbia

compiuto il 16° anno di età e non oltrepassato il 26 se non apptar-
tiene alla gente di mare, ed il 326 se appartiene alla gente di mare.

3 Dichiarazione dell'ufficiale municipale del luogo di domicilio

dello aspirante, sul suo stato civile.

4° Certificato di penalità spedito dalla cancelleria del Tribunale
civilp e correzionale nella giurisdizione del quale lo aspirante è nato.

5 Attestato di moralità e buona condotta spedito dal sindaco de
comune ove l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci dei varii comuni
ove egli abbia dimorato duranto 'gli ultimi dodici mesi, portante 11

visto del prefe.to o sotto-prefetto.
6 Estratto della matricola o del registri della gente di mare, se

lo aspirante allo arruolamento abbia oltrepassato il 26 anno di età.
7 Certificato dell'esito di leva se sia stata già chiamata la classe

alla quale appartiene.
8 Patento di macchinista della marina mercantile nazionale o

certiflato di licenza per macchinista navale rilasciato da un istituto

nautico;
ovvero, certificato della scuola professionale di Biella, che attesti

di avere 11 postulante segulto con buon esito il corso per la seconda

sezione d'insegnamento ed aver egli conseguita la dichiarazione di

idoneità negli esami Gnali;
oppure, certiflcato attestante di aver egli fatto il corso normale

della scuola industriale di Vicenza e diaver consegulta l'idoneità.negli
esami finali;

o infine, certificato del direttore o dei direttori dello stabilimento
meccanico governativo o privato, dedicato alla costruzione di mac-

chine a vapore, nel quale il postulante ha esercitato uno dei mestieri

di congegnatore, calderaio o fucinatore. Questo certiflcato deve atte-

stare che il postulante ha esercitato con intelligenza e con assiduità
il detto mestiere, almeno per due anni in qualità di operaio effettivo,
non già di apprendista, indicare con precisione la durata dell'eserci-
zio e la mercede massima alla quale egli è pervenuto e dare conto

della sua condotta.

In seguito ad informazioni sul conto di qualche aspirante, il mint-
stero avrà 11 diritto di negargli l'ammissione.
I militari di la categoria dell'esercito non possono essere ammessi

al concorso.
Art. 4.

Prima di essera ammessi a sostenere gli esami, i candidati'saranno
sottoposti a visita sanitaria eseguita da due ufficiali medici della ma-

rina alla presenza dell'intera commissione esaminatrice per accertare
che essi si trovino, per cið che concerne la loro costituzione ilsica,
nelle condizioni stabilite dalle vigenti regole per l'ammissione al ser·
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vizio volontario nel corpo R. equipaggi. Saranno rimandati i candidati
per cui la vlaita dia risultatt sfavorevoli.

Art. 5.

I candidati che saranno approvati agli esami, verranno arruolati

ricevenda la nomina provvisoria di macchinista dl 3a classe; ma
tanto questa nomina quanto l'arruolamento stesso non potranno es-

sere dennitivi che dopo un esperimento di sei mest fatto a bordo di

regio navl armate, dal quale risulti accertata la loro attitudine al ser-
vizio di mare.
Esst saranno imbarcati a tale effetto colle stesse norme segulte pel

macchinisti di nuova nomina, e durante questo periodo di esperi-
mento godranno i vantaggi e riceveranno le competenze pel grado
del quale sono rivestiti in via provvisoria.
Coloro che al termine di sei mesi di esperimento non saranno rf-

conosciuti atti al servizio di macchinista sulle regie navi, potranno,
secondo il voto di apposita commissione, venire ammessi a continuare
la prova per un altro periodo di tempo non superiore a sei mesi,
ovvero essere licenziati definitivamente.

Art. 6.

All'atto della nomina provvisoria saranno arruolati per la ferma

permanente di 8 anni coloro che non si trovino ascritti al servizio

militare; gli altri che siano ascritti alla ferma temporanca, siano essi

sotto le armi o in congedo illimitato, faranno passadgio alla ferma

permanente, in isconto del!a quale sarà computato il tempo di effet-

tivo servizio prestato sotto le armt.

Quelli che fossero già vincolati alla ferma permanente, continue-
ranno in essa secondo gli obblighi assunti.

Art. 7.

Ai candidati che abbiano sublti gli csami e non siano dichiarati

idonei saranno rimborsate le spese di viaggio effettivo, consideran-

doli per questo effetto como macchinisti di 3a classe del corpo reale

equipaggL
Ai candidati che saranno dichiarati idonei, conseguano essi o pur

no la scelta, sarà pagata un'indennità di soggiorno corrispondento a

quella che spetta ai macchinisti di 3a classo del corpo reale equi-
paggi e computata per il tempo dal giorno precedente quello nel

quale ha luogo la visita medica' a tutto quello nel quale essi avranno
compiuti gli esami.

Art. 8.
La Commissione esaminatrice sarà composta:
Di un capitano di vascello, presidente;
Di un ingegnere capo, di un capo macchinista principale, di un

tenente di vascello e di un ullleiale macchinista di gialo non infe-

riore a capo macchinista di la classe, memf>ri.
Art. 9.

Gli esami comprenderanno tre parti:
Parte l' - Esame sulle materie considerate dal programma an-

nesso a questa notificazione;
Parte Il' - Esperimento pratico sul disegno lineare;
Parte Ill' - Esperimento pratico sull'abilità del candidato nel-

l'esecuzione manuale di un lavoro relativo ad uno dei mestieri di

congegnatore, di calderaio o di facinatore.

Art. 10.
La Commissione concerterà volta per volta per ciascuna delle ma-

terie della prima parte, in armonia con 11 programma, seduta stante

c prima dell'introduzione del candidato, una o più domande.

Nello stesso modo assegnerà i lavori che devono essere eseguiti
per la seconda e per la terza parte.
Le domande saranno ricordate nel processo verbale della seduta.

Art. 11.

L'esame sulle materie della prima parte sarà orale o sostenuto alla

presenza dell'intera Commissione. Per i lavori dcIle altre due parti
basterà la vigilanza di uno o più membri della Commissione nel modo
che essa stabilirà secondo le circostanze.

Art. 12.

A ciascuna delle materie della prima parte del pari che a ciascuno
dei lavori della seconda e della terza saranno attribuiti dieci punti.

Per essere dichierato idoneo un candidato deve ottenere più di cin-

que punti in ciascuno dei tre esperimenti.
Per la votazione ogni membro della commissione proferirù, invitato

dal presidente, il numero dei punti del quale crede meritevole il can-
didato. La media dei punti così assegnati per ogni materia stabilirà il
merito del candidato nella medesima.

Art. 13.
I lavori per la seconda e per la terza saranno di tale natura che

possano essere compiuti, i primi nel termine di 6 ore e gli altri in
tre giornate di lavoro al più secondo l'orario delle ofilcine.

Art. 14.
Il voto sull'attitudine pratica al servizio per ognuno dei macchini-

sti in esperimento sarà pronunziato sopra ogni nave da una commis-

sione composta del comandanto di bordo, dell'ufliciale in 20 e Jel

capo macchinista direttore della macchina. Questa commissione dovrà
rimettere apposito verbale di deliberazione dal quale per ognuno dei

candidati risulti se esso si propone per l'arruolamento e la nomina defini-

tiva ovvero se si ritiene necessario prolungare l'esperimento e por qual
periodo, non superiore a sei mesi, o se sia il caso di licenziarlo de-

finitivamente. La decisione della commissione sarà inappellabile.
Iloma, li 3 novembre 1887.

• Per il Ministro : RAccluA.

Programma per l'esame del candidati al con-
corso per SO posti di macchinista di 3a classe ncI
corpo reale esgulpaggi.

PARTE la

I. Aritmetica ed alget>ra elententare.
1. Sistema di numerazione ordinario - Delinizione delle quattro

operazioni fondamentali del calcolo -- Definizione dello frazioni e
modo ordinario di esprimerle - Estensione del principio fondamen-
tale del sistoma di numerazione ordinario alle frazioni decimali
2. Esposizione dcIle regole per eseguire lo quattro operazioni fon-

damentalt sul numeri interi, sulle frazioni decimali o sui numeri in-
teri segulti da frazioni decimali.
3. Esposizione delle regole per eseguire lo quattro operazioni del

calcolo sulle frazioni ordinario.
4 Sistema metrico legale.
5. Delinizioni e notazioni algeblicho - Egnaglianza - Trasposi-

zioni di termini da un membro all'altro noil'eguagIlanza -- Riduzione
dei termini simili.
6 Moltiplicazione dei monomii e dei polinomii - Espressione ge-

nerale del quoziente della divisione -- Riduzione di essa a più sem-

plice forma, quando ð possibile.
7. Risoluzione della equazione di 1° grado ad una incognita.
8. Ragione - Proporzioni -- Relazione fra i termini di una pro-

porzione - Regola del tro semplice.
II. Geometria elementare.

1. Deflnizione degli elementi geometrici - Spazio, superficie, linea,
punto, corpo - Lunghezza, area, volume -- Come si esprimano le
grandezze di questi elementi con numeri.
2. Linea retta - Glacitura di lince rette che passano per lo stesso

punto in piano - Angolo di due rette.
3. Relazione fra gli angoli formati dai segmenti di due rette che

s'incontrano - Perpendicolari - Angolo retto.
4. Genesi e carattere del circolo - Relazioni fra gli angoli al cen-

tro e gli archi intercetti sulla circonferenza fra i loro lati - Misura
degli angoli e degli archi -- Unità.
5. Rotte parallele - Caratteri e proprietà.
6. Caratteri dell'eguaglianza del triangoli.
7. Poligoni - Quadrilatero, trapezio, parallelogramma, rettangolo,

quadrato.
8. Poligoni regolari inscritti nel circolo o ad esso circoscritti. -

Ragione della circonferenza al diametro o al raggio.
9. Misura dell'area del rettangolo, del parallelogramma, del trian-

golo, del trapezio, di un poligono regolare, di un poligono qualunque
- Unità delle aree.
10. Misura dell'area del circolo, del settore e del segmento.
11. Regole pratiche per la misura dell'area della superficie nel

prisma, nel parallelepipodo, nella piramide e per quella dei loro vo-
lumi - Unità dei volumi.
12. Definizione dei tre corpi rotondi, sfera, cilindro e cono -

Regole per la misura dclle aree dello superficie di questi corpi e dei
oro volumi.

III. Elementi di fisica.
1. Proprietà generali dei corpi. - Materia, forza, corpo, esten-

sione, impenetrabilità, porosità, divisibilità.
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2. Stati di aggregazione dei corpi. - Corpi solÍdi, liquidi, aeri-
formf - Coestone, elasticità, comprimibilità, variabilità di volume.
3. Coerenza nei corpi. - Tenacità, durezza, mollezza, malleabilità

rigidità, flessibilità.
4. Mtsurazione - Posi - Unità di misura e di peso.
5. Gravità. - Centro di gravità dei corpi e modo di determinarlo

praticamente.
6. Massa - Peso - Rappresentazione delle forze mediante pesi.
7. Nozioni di dinamica. - Moto uniforme ed uniformemente vario
- Forze motrici istantanee e continue - Indipendente coesistenza di
più moti in un corpo.
8. ldrodinamica. - Principio di Pascal - Equilibrio di un liquido

grave -- Pressioni sulle pareti e sul fondo.
9. Liquido in Vasi comunicanti. - Principio di Archimede - Peso

speellico dei solidi e dei liquidi --- Uso degli areometri.
10. Aerodinamica. - Proprietà dei fluidi aeriformi - Legge di

Mariotte - Peso dell'aria - Pressione atmosferica - Uso del baro-
metro - Peso specifico del gas.
1L Termologia. - Uso del termometro - Dilatazione termica nei

corpi solidi, liquidi ed aeriformi - Calorico raggiante -- Condutti-
Tità termica interna ed esterna del corpi.
12. Liguefazione dei solidi - Solidamento det liquidi - Vaporiz-

zazione dei liquidi - Ltquefazione dei vapori - Calorico latente.

IV. Elementi di meccanica.
1. Composizione e decomposizione delle forze in un plano -- Forze

pardele - Forze concorrenti - Coppie - Momenti.
2. Love di vario genere - Piano idclinato - Vite.
3. Attrito e sue leggi - Forze attive e forze passive.
4. Lavoro e sua misura - Chilogrammetro - Cavallo vapore.
5. Descrizione e teoria delle pompe in generale - Pompe aspi-

ranti - Pompe aspiranti e prementi.
V. Elementi di fisica - tecnologica.

1. Della combustione e dei combustibili - Aria necessaria alla
combustione - Prodotti della combustione.
2. Ebollizione e vaporizzazione dei liquidi - Vapore d'acqua --

Vapore saturo e vapore surriscaldato - Leggi del vapore saturo.
3. Pressione assoluta e relativa del vapore contenuto in un vaso

chiuso -- Maniere di misurarla : in atmosfera, in colonna di mercu-
rio, in chilogrammi per centimetro quadrato -- Loro equivalenza -
Uso dei manometri Beurdon.
4. Della condensazione del vapore, o det modi di adoperarla -

Per miscuglio con acqua fredda, o per contatto di superflcie fredde.

VI. Apparati motori delle navi.
1. Parti principali componenti et apparato motore in generale.
- Generatori di vapore - Macchina motrice - Propulsatore --- Loro
funzioni.
2. Descrizione delle caldaie in generale.- Parti che le compon-

gono - Funzione di queste parti - Focolare - Graticola - Cene-
rario - Camera a fuoco - Tubi caloriferi - Camera a furro -
Fumaioli.

3. Superficie di graticola - Superfleie di riscaldamento - Camera
d'acqua - Camera di vapore -- Superflcie di vaporizzazione - Ti-
rare e modi di produrlo,
4. Varii lipi di caldaie marine.- Caldaie parallelepipede a bassa

pressione - Caldaie cilindriche ad alta pressione - Caldaie a flam-
ma diretta e a flamma rovesciata - Caldaie tipo locomotiva.
õ. Accessorii delle caldaie. - Valvola di presa di vapore - Val-

Vole di intercettazione di vapore - Condotte di vapore - Valvole
di sicurezza - Rubinetti o tubi di livello - Tiranti e rinforzi
interni.
G. Prese d'acqua - Valvole di alimentazione - Valvole e robi-

netti di scarico - Robinetti di estrazione.
7. Pompe di alimentazione ed intettori - Salsedine dell'acqua delle

caldaie - Salinometri.
8. Macchine motrici.- Parti principali che lo compongono e loro

funzioni - Cilindri - Valvole di distribuzione - Valvole di espan-
sione - Eccentrici.
9. Stantufli - Biello - Albero a manovelle - Sopporti all'albero

a mlinovelle - Alberi di trasmissione ·- Cuscinetto di spinta.
10. Valvole d'intercettazione del vapore - Separatori - Valvole

regolatrici.
11. Condensatori a miscuglio- Condensatori a superfleto -- Pompe

d'aria - Pompe di circolazione - Pompo di alimentazione - Pompe
di sentina.
12. Varii sistemi di macchine. - Macchine semplici ad espan-

sione in un solo cilindro - Macchine composto ad espansione in
due o più cilindri separati -- Macchine a condensazione - Macchine
senza condensazione.
13. Macchine verticali - Macchine erizzontali - Macchine a Liella

diretta - Macchine a biella rovesciata - Macchine a fodero - Mac-
chine a cilindri oscillanti.

14. Ruote a pale flsse ed a pale. ârticolate - Eliche - Diametre
- Passo - Pale.

PARTE II.

Disegno lineare.
Il candidato dovra eseguire, seduta stante, lo schizzo a matita in

scala e quotato di un organo delle-macchine, come una pompa, un
cilindro e similt, rappresentandolo in proiezione orizzontale, m prole-
zione Verticale ed in sezione.

PARTE III.

Lavoro manuale.

Esecuzio manuale di un lavoro relativo ad uno dei mestieri di
congegnatore, calderaro o fucinatore.

Carriera che può percorrere 11 macchinista
e relativi vantaggi.

SoTT'UFFiclALI.

COMPETENZE MENSILI

Su navi armate A terra

GRADO

Paga Å Ë Totale Paga Totale i

L. C. L. L. L. L. C. L. C. L L. L. C.

Macchinista di
3a classe

.
69 90 30 12 30 141 90 69 90 24 36 129 90 Furiere

Macchinista di
2a classe . 100 80 30 12 10 191 80 109 80 24 48 181 80 Furiere

Magg.e
Macchtnista di
la classe

.
124 80 30 12 50 216 80 124 80 24 60 208 80 Marese.lo

I macchinisti di la, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumento
mensile di lire 30, dopo 12 di Hre 60 e dopo 18 di lire 90.
I macchinisti di ga, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumento

mensile di lire 9.
I macchinisti di 3a, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumento

mensile di lire 9.
I sott'uffleiali macchinisti, compiuta la ferma permanente, possono

essere ammessi a tre successive rafferme con premio ciascuna di
lire 150 annue; se licenziati dopo 12 anni di servizio, hanno diritto
al una gratificazione di lire 2000.

UFFICIALI.

Ë
e Grado

GRADO corrispondente

nell'esercito

L. L.

Sotto capo macchinista . 1,800 900 Sottotenente

Capo macchinista di 2a
classe . . . . . . 2,200 900 Tenente

Capo macchinista di la
classe . . . . . . 3,200 1,000 Capitano

Capo macchinista princi-
pale. . . . . . . 4,400 1,200 Maggiore

Dopo una permanenza di 0 anni nello stesso grado gli ufficiali
hanno diritto ad un aumento equivalente al decimo dello stipendio
che percepiscono. 3
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MINISTERO DELLA MARINA

NotiilcazioLe ai apertura di un esame di concorso per la nomina
di tre farmacisti di 86 classe nella regia marina.

ßegratariato generale - Dio. 16 - Saxione is.
É aperto un esame'di concöèso per la nomina di tre farmacisti di

3a c10sse nel personale firmaceutico della r. marina, con Pannuo stl-

pendio di L. 2000. .

Tale esame avrà luogo in Roma presso il ministero della marina
avanti apposita commisslone o principlerà il giorno 15 maggio del
corrente anno.

GII aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda, scritta su
carta da bollo da una lira, al minlstero della marina, (segretariato ge-
nerale, divisione 1a) non più tardi del 15 aprile ed indicheranno in
essa il proprio domicillo.
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

1 Diploma originale di libero esercizio in farmacia conseguito
In una delle università del Regno;

2* Atto di nascita dal quale risulti che l'aspiranto non abbla ol-

trepassata l'età di anni 30;
go .Certilleato dell'esito di lova ;
4 Cert10cato di buona condotta;
5· Certißcato di penalità della cancelleria del tribunalo corre-

zlonale.
Gli aspiranti dovranno essere sant e senza imperfezioni ilsiche.

Quest'ultima condizione sarà accertata mediante apposita visita sani-

tarla fatta immediatamento prima dell'esame.
L'esame sark di due prove, una in iscritto e l'altra verbale.
La prova in iscritto consisterà nello svolgimento di un tema estratto

a sorte fra quelli compresi nel relativo programma.. Per essa sarå

assegnato il termine di set ore.

La prova verbale consisterà nello svolgimento di tre temi egual-
mente estratti a sorte fra quelli dei corrispondenti programmi. Questa
avrà la durata di 20 minuti per ciasduna materia.
Gli esami saranno dati colle norme stabilite dalle istruzioni per la

ammissione e l'avanzamento nel corpo sanitario e farmaceutico della

regia marina, in data 14 luglio 1886, e a seconde del relativi pro-

grammi.
Al candidati che otterranno la nomina saranno rimborsate le speso

di viaggio, considerandolicomefarmacistidi 3aclasse già in servizio.

Saranno inviati i programmi a chi ne farà richiesta al ministero di
marina, ovvero alle direzioni di sanità militare marittima di S§ezia,
Napoll' e Venezia.

Roma, 27 febbraio 1888.
4 Il Segretario generale : C. A. RAccou.

MINISTERO DELLA MARINA

CONCORSO pdf la NOMing di allf60f MSCOlifftfall da GSMOl-
tersi ad ten corso d'insegnamento pratico a bordo di
Regie navi.

.

· Art. 1.
È aperto un concorso per Pammissione ad un corso

'

d'insegna-
mento pratico a bordo di Regio navl, che avrà per iscopo di formare
80tt'UIRCiali macchinisti del corpo Reall equipaggi.

Art. 2.

I candidati riconosciuti idonei ed ammessi al corso suddetto sa-

ranno arruolati por la ferma permanento di otto anni nel corpo Reali

equipaggi secondo le•norme in vigore por gli alhevi della Regla
scuola del macchinisti.

Compiuto il corso d'Istruzione pratica del quale trattano gli articoli

seguenti e sostenuto con buon successo l'esame Snale, essi saranno

nominat1 macchinisti di 3' classe.
Art. 3.

Coloro che non Hmarranno approvati nell'esamo, Onale, saranno

prosciolti dalParruolamento e licenzlati, salvo ad ademplere i lorö ob-

blighi di leva.

Saranno pure licenziati coloro che duranto il corso d'istruzione te-

nessero cattiva condotta, o dimostrassero di non essere in grado di

progredire nella carriera per inettitudine alla vita di mare, o per poco

profitto nell'insegnamento.
Art. 4.

Possono essere ammessi al concorso i cittadini del Regno che riu-

niscano le seguenti condizioni:
1 Sieno fisicamente idonei alla vita militare marittima secondo

le norme stabnite per Pammissione nella Regia scuola |idegli allievi
macchinisti.

2 . Abbiano tenuto sempre irreprensibile condotta.
3 Abbiano compluto 11 17 anno di età e non abbiano oltrepas-

sato il 25 al 1 gennaio 1888.
' 4 Non steno militari di 16 categoria del Regio esercito.

5 Sostengano con buon successo un esame sulle seguenti m'a-

terie:

a) Aritmetica elementare;
b) Elementi di geometria;
c) Scrivere correntemente e senza errori sotto dettatura ¡
d) Elementi d1 disegno lineare;
e) Esecuzione manuale di un lavoro relativo ad una delle seguenti

arti: congegnatore, tornitore, fucinatore, calderalo o ramterd.tubista.

Art 5.
Possono essere esonorati dagli esami sulle materie g) b) c) e d)

Indicate nell'articolo precedente i candidati che con validi e legali
documenti provino di avere seguito i corsi d'insegnamento in istituti
tecnici o nautici, ovvero in scuole industriali e professionali e di
avere sostenuto con buon successo gli .esami finali.

Art. 6.
,

Gli esami di ammissione incomincierarmò il 10 giugno 1888'a SpezÍa
ad avranno quindi luogo successivamente a Venezia e a Napoli in
nanzi ad una Commissione unlea.

Art. 7.

Per essere ammessi all'esame i candidati dovranno presentare non

più tardi del i maggio 1888 al comando in capo del dipartimento
presso 11 quale desiderano essere esaminati una domanda in caria
bolliita scritta di proprio pugno e corredaia dai seguenti documenti :
Ï Certilleato delPuficiale di stato civile attestanto che lo aspi-

rante allo arruolamento sia cittadino italiano o sia reputato tale a to

nore del codico civlie.
2 Atto di nascita.

8 Dichiarazione delPufnetale municipale del luogo di domiciliU
dello aspirante, sul suo stato civile.

4 Certiftcato di penalità spedito dalla cancelleria del Tribunale

civile e correzionale nella giurisdizione del quale Pasp! ante 6 nato

5' Attestato di moralità e buona condotta spedito dal sindaco

del comune ove l'aspiranto ha domicilio, o dai sindaci del varii co

muni ove egli abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi, giórtanin
11 visto del protetto o del sotto prefetto.

6* Certificato dell'esito di leva se sia stata già chiamata la classe
alla quale appartiene 11 candidato.

Art. 8.

Gli allievi macchinisti dopo il loro arruolamergo saranno sottopolifi
ad un corso d'insegnamento e di esercitazioni perchè acquisthio le coi
gnizloni prattche e Pattitudine necessarla per l'esercizio delle funzioni
di conduttore di macchina marine nella qualità di macchinista ,

di 3
classe.

L'insegnamento consisterà prinèlpalmente nella descrizione pratiba
degli organi degli apparati motori marini e dello loro funzioni e nella

esposizione ragionata dello norme óhe debbono essere segulte per la

conservazione, l'esercizio e le Uparazioni dei detti apparati; Sark
escluso ogni insegnamento teorico che esiga negli allievi cognizioni
superiori a quelle sulle quali sono stati cifaminati; ma il corso coms

prenderà lezioni di meccanica pratica per preparare 'gli alllevi ad ul

teriori studii parimenti praticl.
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Le esercitazioni verseranno principalmente sul governo dei fuochi,
sulla condotta delle caldaie, sul maneggio delle macchine e dei loro

organi c sulle loro operazioni manuali per montamento e smonta-
mento di organi, formazione ed applicazione di guarniture ed esecu

zione di lavori d'arte per le riparazioni che si eseguono a bordo.

Art. 9.

Salvo l'eccezione stabilita dal seguente articolo 10, gli allievi mac-
chinisti saranno imbarcati sopra una Regia nave armata per seguire il
corso d'insegnamento pratico considerato dall'art. 8 precedente.
Questo corso non avrà durata maggiore di quindici mesi e non

sarà suddiviso in periodi ma continuerà senza interruzione fino al

compimento con gli esami flnali.
Art. 10.

Gli allievi macchinisti che con certificati legalmente validi provino
di essere già stati impiegati nel governo di apparati a vapore a bordo
di navi da guerra o meteantili in mare, sui fiumi o sui laght, ovvero
di locomotive sulle ferrovie o infine di macchine a vapore fisse in

arsenali dello Stato, o in stabilimenti meccanici industriali, almeno per
dodici mesi, e che inoltre, sottoposti ad un esperimento pratico, con-
fermino non il fatto la loro attitudine pratica al maneggio di apparati
a vapore, non prenderanno parte al corso d'insegnamento descritto

negli articoli precedenti, ma saranno invece imbarcati su Regie navi

armate, sulle quali durante il periodo di sei mesi saranno esercitati
nel maneggio degli apparati a vapore principali ed ausiliarii di bordo
e seguiranno na corso abbreviato d'insegnamento analogo a quello
del quale si ò fatto menzione nell'articolo 9 precedento.

Art. 11.

Comphitt i corsi rispettivamente menzionati negli articoli 8 e 10

precedenti, gli allievi macchinisti saranno sottoposti ad esame da una

bolumissione speciale. L'esame avrà luogo nello stesso tempo per
tutti gli allievi macchinisti considerati nell'art. 10 e poi, anche simul-
taneamente, per tutti quelli nello condizioni generali indicate nell'ar-
ticolo 9.

Tanto nell'uno quanto nell'altro caso, l'esame sarà sostenuto in una
delle sedi dipartimentali.
Gli allievi macchinisti di ciascuna dello due classi suddette saranno

classificati fra loro nell'ordine stabilito dai punti di melito ottenuti
nell'esame finale c tenondo conto dei rapport1 fatti sul loro conto
dalle putorità superiori duranto i corsi d'insegnamento.
Gli allievi macchinisti riconosciuti in questo modo idonei saranno

nominati macchinisti di > classe no!Fordine di anzianità suddetto,
ma prenderanno insieme sede di anzianità nel grado dopo gli allievi
dell'attuale seconda classe della Regia scuola degli a!!iovi macchinisti.
Gli allievi macchinisti non riconosciuti idonei, a qualunque dello

due categorie appartengano, potranno essere ammessi a continuare il

corso d'istruzione pratico sulla nave scuola ricordata nell'artico!o 9 per
un periodo di tre mesi, trascorso il quale saranno sottoposti a no-
vello esame nel modo stabilito per il primo. Essi, secondo che risul-
tino idonci o pur no in questo secondo esame, saranno nominati mac.
chinisti di 36 classe o licenziati.

Art. 12.

Spetteranno agli allievi-macchinisti le competenze mensili assegnate
dalle vigenti tabelle at capi-fuochisti, escluso il supplemento di bordo,
cioò :

Paga . . .
.
. . . . .

.
L. 48,60

Razione viveri . . . . . - » 30,00
Trattamento di tavola

. . . . » 12,00

Totale L. 00,00
Art. 13.

Gli allievi macchinisti imbarcati sulla nave scuola indicata nell'ar-
ticolo 9 ovvero sulle Regie navi armate come stabilisce l'articolo 10,
vestiranno la divisa assegnata dai vigenti regolamenti agli allievi della
Regia scuola dei macchinisti.

Roma, 9 febbraio 1888.

(Per il Ministro : C. A. RacciuA.

Amministrazione gelierale del Reale albergo de' poveri
E DEGLI OSPIZI E STABILIMENTI ItIUNITI

Segretariato Generale

Avviso.

Al termini della convenzione del dicembre 1876, intercedula tra

l'Amministrazione del suddetto R. Albergo dei poveri ed 11 Ministero

di Pubblica Istruzione, e del Regolamento approvato dal Mínistero
medesimo addl 3 marzo 1878, essendo vacanti due dei posti di sordo-
mule a disposizione del R. Governo, per volere dello stesso ò aperto
un concorso tra quelle che aspira3sero a tali posti avendone i requisill.
I documenti che si richieggono e da trasmettersi al predetto Mi-

nistero non più tardí del 7 aprile p. v. sono gl'infrascritti:
a) istanza diretta al Ministro di P. I firmata da uno dei parenti

o dalla autorità del luogo;
b) atto di nascita dal quale risulti che la sordo-mula abbia com-

pito i sette anni e non oltrepassati i dodici;
c) attestato municipalo di buona condotta;
d) certificato di poverto;
e) certificato medico, vidiminato dall' autorità competente, nel

quale sia constatato:
« La sordità o mutolezza organica, originaria od avventizia e la

causa da cui questa deriva; la vaccinazione seguita; l'attitudine fisica

ed intellettuale alla istruzione; la buona o robusta costituzione fisica,
c l'esenzione da qualsiasi malattia che possa essere contraria alla vita

del Convitto. »

Napoli, per l'ammin. del R. Albergo dei Poveri.

Il Segretario Generale
S. VElmATTI

1 Visto: Il Soprinten. Generale
F. ORIuo

Nel N. 58 della Gazzella Ufficiale del giorno 9 marzo 1888 venne

pubblicato il Rapporto della Commissione esaminatrice del concorso

per la compilazione di un Afanuate di fisica e chimica ad uso dello

Scuole prattehe di Agricoltura.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vedute le leggi 10 maggio 1878, n. 4374, e 25 luglio 1880, n. 5562,
con lo quali fu stabilito a carico dello Stato la crezione in Roma di

un Monumento Nazionale al lie Villorio Emanuele U;
Visto 11 R. decreto 13 settembre 1880 col quale fu nominata la

Commissione Ileale incaricata di dare esecuzione alle citate loggi;
Veduto il decreto prefettizio 25 gennaio 1888, n. 2020, con cui

venne ordinato al Ministero dell'Interno il deposito nella Cassa del

Depos:ti e Prestiti delle indennità concordate per gli stabili da occu-

parsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la nota della predetta Commissione in data 25 febbraio 1888,

col numero 3230 119/20, constatonte l'avvenuto deposito della somma
dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 18G5, n. 2350;

Beereta:

Art. 1. La Commissiono Reale per il Monumento Nazionale al Re
Vittorio Emanuelo H, ò autorizzata alla immediata occupazione dcllo
stabile descritto nell'elenco clio fa seguito e parte integrante del pre-

sente decrete.
Art. 2. Il presente decreto sará registrato all'Uffleio di Registro,

inserito nella Gazzetta U//iciale, trascritto nell'Ullicio delle Ipoteche,
affisso per 30 giorni consecutivi alfalbo pretcrio del Municipio di

Roma, notificato al proprietario interessato, alPAgenzia delle Imposte
dirette e del Catasto di Roma per la voltura in testa al Demanio

dello stabile occupato.

Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della
suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto o nei

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
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Art. 4 Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siensi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità de.
positate previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

vincoli reali degli stabili rappresentati dalla indennità, da farsi a cura

e spese dell'interessato con regolare Istanza alla Prefettura.
Art. ö. 11 Sindaco di Roma provvedorà a fate afIlggere all'albo pro-

terio del Muriicipio il presente decreto e a nottilcarlo agli interessati
a mezzo di Usciere comunale.

Roma, 1° marzo 1888.
Per il Prefetto: GuarrA.

Per copia conforme ad uso amministrativo,
11 Segretario: TABANELLI.

Elenco descrittivo dello stabile di cui si autorizza l'occupazione:
Cognome, nome o paternità dei proprietario :

Bellobono Giuseppe, domicillato in Roma.

Descrizione degli stabtil di cui si autorizza l'occupazione ed indica-

zioni catastali:
Casa posta in Roma, via Marforio, civ. nn. 82 e 83, descritta in ca-

tasto al numero di mappa 16, conf. detta via, Borgognoni, com-

missione Reale, Emiliani.
Superficie in m. q. da occuparsi: 821 50.

Indennità stabilita : lire 55,000.
Registrato a Roma li 2 marzo 1888 al Registro 115, num. 6574,

Atti pubblici - gratis.
L'Ispettore Reggente: Bocca.

In nome di Sua Maestà
UMBERTO I,

Per grazia .di Dio e volontà della Aazione
RE D'ÍTALIA.

Comandiamo a tutti gli uscleri che ne siano richiesti ed a chtun-

que spetti di mettere ad esecuzione il presente, al Ministero Pubblico

di darvi assistenza e a tutti i comandanti ed uffleiali della forza pub-
blica di concorrere con essa quando siano legalmente richiesti,

Roma, 1° marzo 1888.

Per il Prefetto: GUAITA.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Viste le leggi 16 maggio 1878 n. 4374 e 25 luglio 1880 n. 5562

con le quali fa stabilito a carico dello Stato la erezione in Roma di

un Monumento Nazionale al Re Vittorio Emanuele II ;

Visto il R. decreto 13 settembre 1880 col quale fu nominata la

Commissione Reale incaricata di dare esecuzione alle citate leggi ;
Veduto il decreto prefettizio 30 dicembro 1887 n. 50081 con cui

venne ordinato al Ministero dell'Interno 11 deposito nella Cassa dei de-

positt e prestiti dell'indennità concordata per gli stabill da occuparai
per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrozlone centrale della Cassa

dei Depositi e Prestiti in data 16 febbraio 1880, col numero 13383,
constatante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto:
Vcduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

B em x•e t a :

Art. 1. La Commissione Reale per 11 Monumento Nazionale al Re Vit-

torio Emanuele II è autorizzata alla immediata occupazione degli sta-
bili descritti nell'elenco che la seguito e parte integrante del pro-

sente decreto;
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di Registro, in-

serito nella Gazzetta U//lciale, trascritto all'Ufficio delle Ipoteche, af-
ilsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di Roma,
no'.ificato al proprietario interessato, all'Agenzta delle imposte dirette
o del catasto di Roma per la voltura in testa al Demanio dello Stato

dello stabile occupato ;
Art. 3. Coloro che abblano ragioni da eccepire sul pagamento delle

sûddette indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nel

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata;
Art. 4. Trascorso l'avantt preflsso termino, ed ove non siansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle Indennità depositate
previo la dimostraziono della legittima proprieth o liberthida vincoli
reali degli stabili rappresentati dalla indennità, da farsi a cura e speso
dell'interessato con regolare istanza alla Prefettura;
Art. 5. Il Sindaco di Roma provvederà a fare afDggere all'albo pre-

torio del Municipio 11 presente decreto e a notificarlo agli inteÑssati a
mezzo di usciere comunale.

Roma, 1 marzo 1888.
Per fi Prefetto: GUArrA.

Per copia conforme ad uso amministrativo,
Il Segretario: TADANELLI.

ELuco descrittivo dello stabile di cui si autorizza l'oo azione.

Nome, cognome e paternith dei proprietari:
Lugarl Giovanni Battista, Bernardo e Lorenzo fu Mariano tiomici-

ciliati a Roma.

Descrizione degli stabili di cui si autorizza l'occupazione, ed indi-
cazioni catastali :

Casa posta in Roma in via Giulio Romano, civici numeri 114 al 118
descritta in catasto col num. di mappa 67, con0nañtl Cesanelli
detta via, Vicolo cieco e Ghire!!!.

Superfleie in m. q. da occuparsi : 237 75.
Indennità stablIita: lire 119,000.
Registrato a Roma li 2 marzo 1888 al Registro 115, n. 6577,

Atti pubblici - gratis.
L'Ispettore Reggente : BoccA.

In Nome di Sua Maestà
UMBERTO I

Per grazia di Dio e volontà della Nazione
RE D'1TALIA.

Comandiarho a tutti gli uacieri che ne siano richtesti ed a chiunque
spetti di mettere ad esecuzione il presente decreto, al Ministero Pub-

blico di darvi assistenza, a tutti i comandanti ed uf0ciali della forza

pubblica di concorrere con essa quando ne siano legalmente richiesti.
Roma, 1• marzo 1888.

Per il Prefetto: GUAITA.

PARTE NON UFFICIATÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80mlARIO - Venerd! 9 marzo 1888

Presidenza del Vicepresidente TABAnalNI.
La seduta è aperta alle ore 3.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, leggo il verbale dell'ultima so-

duta che è approvato.
Partecipakione della morte dell'Imperatore di Germania.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Signori so-

natori, oggi debbo adempiere innanzi a voi un mesto o doloroso uf-

fielo.

Questa mattina alle ore 8 112 ò morto Guglielmo Igiperatore di
Germania.
Le due nazioni, le duo Dinastie sono stato unitq da vincoll di 11-

berth e nazionali; tanto la famiglia degli IIohenzollern quanto la Di-

nastia di Savoia ebboro nel due paesi la medesima missione, quella
di costituire le due nazioni.

Per le antiche e nuove alleanze, per gli interessi rispettivi dei due
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paesi, noi sentiamo come lutto nostro il lutto della Gormanla. (Be-
nissimo). -

Prego quindi 11 Senato a volere incaricare il suo illustre presidente
di dirigere al nuovo Imperatoro un telegramma nel quale si espri-
mano I sentimenti di questo alto Consesso per il lutto della Famiglia
imperiale o della nazione Germanica. Bene, benissimo).
Aggiungerei che, in segno di lutto, 11 Senato voglia oggiornarsi a

lunedl.
PRESIDENTE. ITSenato-ha udite 11 triste annunzio che ci ha dato

l'onorevole presidento del Consiglio del ministri, e ha udito le pro-
poste che egli ha aggluoto per manifestare il nostro dolore per la
perdita del glorioso Imperatore di Germania, nostro alleato.
Interrogo 11 Senato se approva le prcposte fatte dall'onorevolo pre-

sidente del Consiglio.
(Sono opprovate all'unanimità).
I nostri lavori verranno ripresi lunedi prossimo.
La seduta è sciolta alle ore 3 114.

ERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlAllIO - Venerdl 9 marzo 1888

Presidenza del Presidente BIANCHEIU.

La seduta comincia alle 2,30.
DE SETA, segretario, legge il processo verbale della seduta prece-

dente, che è approvato.

Partecipazione della morte di S. M. Guglielmo
Imperatore di Germania.

CRISPI, presidente del Consiglio. (Segni di attenzione). Con vivo
rincrescimento debbo comunicare alla Camera che stamane allo

Dre 8 1(2 6 morto Guglielmo, Imperatore di Germania.
- I vincoli esistenti tra le due Dlnastío o tra le due fiazioni Germa-
nica ed Italiana, gl'interessi uguali che ci uniscono, gli scopi che

l'una e l'altra Nazione seppero raggiungere, sono sicuro che faranno
a questa Camera sentiré eguale dolore a quello che la Germania

prova in questo momento per la perdita di un principo così glorioso,
e così amato e venerato dalla nazione.

Prego la Camera di voler dellberare ähe il nostro presidente mandi
per telegramma al nuovo Imperatore la partecipazione del sentimenti
ilella Nazione italiana per questo infausto avvenimento, e l'espres-
dione di cordogl o per questa amara perdita. E chiedo anche che al

dolore della Camera il nostro presidente voglia unire gli auguri che
noi facclamo per 11 nuovo Imperatore. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. (Segni di attenzione). Mi corre obbligo, anzitutto, di

partecipare alla Camera che S. E. l'Ambasciatore di Germania mi ha

fatto l'onore di venirmi appositamente a visitare per riferirmi aver

egli avuto speciale incarico da S. A, Imperiale 11 principo ereditario

ill Germania, ora Imperatore, di esprimermi la viva compiacenza con
la quale S. A. I. aveva gradito i sentimenti di affettuoso interessa-
mento che per la di lui salute gli furono manifestatl dalla Camera
italiana ; e per afldarmi 11 gradito ufDelo di presentare a voi, onore-
voli colleghi, I ringraziamenti di S. A. I. la quale nutre fiducia che

il vivo affetto che egli conserva per l'Italia o per la Dinastia di

Savola, steno un pegno sicuro di costante amicizia ed unione fra l'Ita-
11a e la Germania. (Approvazionl).
Oggi la Camera apprende con vivissimo dolore 1infausta notizia

dell'amara perdita di S. M. Guglielmo, Imperatore di Germania.

Interprete dei sentimenti della nazione italiana la Camera esprime
per tanta sventura il suo profondo rammarico, e si associa al lutto

ed al cordoglio della nazione Germanica, alla quale manda l'espres-
stone viva, sincera della sua sentita condoglianza. (Vivissime appro-

vazion1).
L'onorevole presidente del Consiglio ha fatto proposta che piacc¡a

alla Camera di dare Incarico alla Presidenza dI esprimere i suoi sen-
timenti di cordoglio e di rammarico profondo alla famiglia dell'Impe-

ratore di Germania per tanta perdita, e gli auguri per lui di prospc-
rità e por la conservazione dei vincoli di amicizia dell'Italia con la
nazione Germanica.

A questa proposta dell'onorevole presidente del Consiglio lo og-
giungo quest'altra: che piaccia alla Camera, in segno del suo cordoglio
e lutto, di sospendere i suoi lavori e di aggiornarsi a lunedl pros-
simo. (Approvazioal).
Pongo a partito questa proposta. Chi Papprova è pregato di al-

zarsi.

(La proposta dell'onorevole presidento å approvata all'unanimità).
La seduta termina alla ore 2 35. -

TELEGR.A.MMI

(AGENzra sTzraxx)

PARIGI, 9. - Le nuove proposte del governo ilaliano al governo
francese per il trattato di commercio si riassumono nel modo se-

guento:
Sono confermate tutte le concessioqi fatte alla Francia nelle confe-

renze ufBciose di Parigi ed in quelle uffleiali di Roma. Inoltre si con-
codono ulteriori diminuzioni nel dati del tessuti di seta, dei tessuti
di lana scardassata o pettinata, delle porcellane e delle mercerie e
si consente anche qualche mitigazione dei diritti sul tessuti di cotone.
Quanto all'entrata del prodotti italiani in Francia si accettano tutte

le proposte del governo della Repubblica, salvo una riserva riguar-
dante il trattamento doganale dei bottoni.

NAPOLI, 9. - Da Massaua ð arrivato 11 piroscafo San Gottardo,
con 1117 militari malati o rimpatrianti per Gnita ferma, 4 operal, la
salma di un soldato morto durante la traversata.

MASSAUA, 9. - Si ripetono le notizie che riparti di trupp3 abial
sine si trovano a Debaron e ad Asmara. Nulla perð accenna ad un
movimento decisivo per parte deg11 abissini.
In questi ultimi giornl 1 Invori ferroviari procedettero con mag-

giore alacrità. La locomotiva arriva oltre il pogglo del Comando. Si
conflda che potrà presto essere aperta al servizio fino a Saati.
MASSAUA, 9. - Si conferma essersi accentuato il movimento delle

truppe abissine Verso Zarega ed Asmara.

Lettere privato dallo Seloa, in data di gennaio, annunziano pros-
sima la partenza di re Menelik per una spedizione contro i Tumuga-
Galla, verso Dowe, confermando le notizio segnalate dagli informatori
Danakil nello scorso mese.

Nessun mutaniento vi è nelle condizioni saattarte o di tempe-
ratura.

BERLINO, 9. - L'imperatore entrð in agonia alle 4 antimeridiano
e non riprese più conoscenza: egli si addormentò nel sonno della
morte placidamente e senza dolore.
Stasera sarà celebrato un servizio funebre nella camera mortuarla.
Dappertutto sventolano bandiere a lutto.
La commozione aumenta.

BERLINO, 9. - Negli estremi momenti l'imperatore si sarebbe
espresso, riguardo alla Russia, nei seguenti termini:
« Sono sicuro che non avverrà una guerra con la Russia. E' ne-

cessario mettersi in termini amichevolissimi con lo Czar. »
BERLINO, 9. - Attorno al letto dell'Imperatore al momento della

sua morte erano riuniti tutti i membri della famiglia imperiale. Pro-
fonda emozione.

La salma posa sul letto coperta da un drappo bianco. Attorno al
letto ardono numerose faci.

L'es'pressione del volta è calmissima.
I membri della famiglia imperiale uscirono dal palazzo subito dopo

avvenuta la morte.

Davanti al palazzo fa ressa una folla enorme con segni di Viva co-
sterrazione.

I a città ð in lutto profondo.
BERLINO, 9. --- Il Reichsanzeiger pubblica un comunicato firmato

dai ministri col quale si annunzia la morte dell'imperatore Guglielmo,
sogglun;endo the 11 popolo intero si associa al lutto della Casa Reale
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per la morte del Sovrano, la cui saggezza regnò per tanto tempo
con gloria, in pace ed in guerra, sui destini della patria.
BERLINO, 9. - Reichstag. - Il principe di Bismarck annunzia,

con commosse parole, la morte dell'imperatore Guglielmo.Il Reichstag
si aggiorna.
Il nuovo imperatore assume il nome di Federico III.

BERLINO, 9. - Camera dei deputati - Il vice presidente del Con-
siglio, de Puttkamer, annunzia la morte del Re ed Imperatore Gu-

glielmo.
Soggiunge: In questo momento cotanto grave in cui i nostri cuori

sono dolorosamente colpiti da cosi grave lutto, non attendete da noi

parole che valgano od esprimere i sentimenti i quali commuovono
not, tutta la Nazione e la Patria intera per la morte del nostro So-

Vrano amato, augusto e venerato.

Ci limitiamo a dire che in questi giorni di prove dolorose 11 po-

polo prussiano e la sua rappresentanza dimostrarono più che mai che

il lutto della nostra augusta dinastia è pure lutto nostro e che i vin-

coli che legano dinastia e popolo sono indissolubili nei giorni lieti e

nel tristi.

Il presidente Koeller dichiara sciolta la seduta dicendo: « Che Dio

protegga la Casa Reale e la patria ! »

Le vicinanze del palazzo sono affollate.

BERLINO, 9. - Le Borse di Berlino e Breslavia sono oggi chiuse
in segno di lutto per la morte dell'Imperatore di Germania.

BOLOGNA, 9. - Gli edifizi pubblici ed i principalt negozi esposero
le bandiere abbrunate per la morte dell'Imperatore di Germania.
TORINO, 9. - La morte dell'Imperatore Guglielmo ha fatto una

profonda impressione. Alcuni stabilimenti sono chiusi in segno di Jutto.
Quelli tedeschi lo saranno fino a lunedl. In molte case sono esposte
le bandiere abbrunate.

FIllENZE, 9. - Il sindaco, marchese Torrigiani, ha spedito il se-

guente dispaccio all'ambasciatore tedesco a Roma :

« La Giunta municipale, interpretando i sentimenti della città di Fi-

renzo, commossa per la perdita del glorioso fondatore dell'Unità ger-
manica, si associa al lutto dell'Augusta famiglia e della nazione amica,
con cui l'lialia ha tanta comunanza d'intendimenti, di affetti e di

coltura ».

VIENNA, 9. - Camera. -- 11 presid3nte Smolka apre la seduta

annunciando la morte dell'Imperatore di Germania. Dice che la triste

notizia che colpisce l'impero vicino ed alleato avrà l'eco più dolorosa
anche nell'Austria Ungheria. Abbiamo, soggiunge, ancora davanti agli
occht l'immagine del fedele alleato del nostro Imperatore, che per-
sonificð la viva e luminosa incarnazione degli intimi rapporti fra i

due Imperi e nello stesso tempo la più potente e salutare alleanza

per la pace dell'epoca nostra. La Camera deve esprimere il suo sin-

cero dolore sospendendo la seduta in segno di lutto. La proposta è

approvata e la seduta è levata.

VIENNA, 9. - In occasione della morte dell'Imperatore di Germa-

nia, l'Imperatore Francesco Giuseppe si recò personalmente presso

l'ambasciatore tedesco, principe di Reuss, per esprimergli le sue con-
doglianze.
VIENNA, 9. - I giornali della sera sono pieni di articoli di con-

doglianza e di biografie dell'Imperatore Guglielmo di cui lodano il

nobile cuore e l'immutabile bontà e di cui rilevano la popolarità.
Il Fretadenblatt dice: Ricordiamo, senza amarezza, l' epoca nella

quale l'Imperatore Guglielmo combattè contro di noi. Tutto è dimen-

ticato sotto l'impressione dell'alleanza fra i due Imperi. La loro poli-
tica resta immutata per la mortedell'ImperatoreGuglielmo.Loscettro
pausa nelle mani di un Principe che rispetta e mantiene le basi po-

litiche delPImpero.
La Neue Freie Presse traccia un quadro completo « del grande

Imperatore » e dice che l'Austria-Ungherin ha perduto un alleato po-
tente ed un fedele amico. Il suo successore, che è uno dei più ama-

bili Principi, trova fortunatamente vivi tutti i grandi che collabora-

rono, coll'Imperatore defunto, alla grandezza della patria. La politica
dell'Impero rimarrà immutata.

PARIGI, 9. - Il Presidente della Repubblica ha inviato al nuovo

Imperatore di Germania a San Remo un telegramma di condoglianza
ed ha incaricato 11 colonnello Lichtenstein della sua Casa militare di

recarsi all'Ambasciata tedesca a farsi interpreto dei suoi sensi di con-

doglianza presso l'ambasciatore, conte do Munster.

Anche il ministro degli esteri, Flourons, si è recato all'Ambasciata
di Germania ed lia inviato all'ambasciatore francese a Berlino, IIer-
bette, un telegramma di condoglianza perchè 10 trasmetta al conte

Herbert di Bismarck.

Il Presidente del Consiglio, Tirard, e gli altri ministri si fecero in-
scrivere all'Ambasciata di Germania.

SAN REAIO, 9. - Secondo il desiderio del nuovo imperatore, I
funerali dell'Imperatore Guglielmo avranno luogo a Berlino fra 15

glorm.

L'imperatore Federico per non affaticarsi non parla e scrive

sempre.
SAN REMO, 9. - La notizia della morte dell'imperatore giunse alla

villa Zirio alle 9 3/4 ant. Essa fu comunicata alle 10,20 al principe
ereditario, che ne fu molto impressionato e pianse, ma riprese su-

bito la sua solita energia. La principessa Vittoria rimase molto ab-

battuta.

Il nuovo imperatore si occupò subito di affari di Stato ed invið
numerosi dispacci a Berlino.
MILANO, 9. - Il principe ereditario di Germania partirà da San

Remo domani alle 9 ant., arriverà a Milano alle 4,33 pom , partirà
per Verona ed Ala e, per la via del Brennero-Charlottenburg, si re-
cherà a Berlino.

BERLINO, 9 - Il principe di Dismarck ha ricevuto dall'imperatore
Federico IIf, in data di San Remo, il seguente telegramma:
« Nell'attuale momento di profondissimo lutto per il docesso di

S. M. l'Imperatore e Re, mio amatissimo padre, ringrazio Lei e Pin-
tero ministero per la fedeltà e devozione con cui tutti loro 10 servi-
rono e conto sulla loro cooperazione nel grave còmpito che mi in-
combe. Parto la mattina del 10 corr. per Berlino.

¢ Firmato: Federico. »
S. M. l'Imperatore e Re ha diretto il seguente rescritto al ministro:

« Desideriamo non impartire nessuna disposizione riguardo al lutta
nazionale in uso s:nora. Itimettiamo a!!a discrezione di ogni tedesco
il modo d'esprimere il cordoglio per la perdita di un simile Sovrano
e approviamo la sospensione dei divertimenti pubbüci per la durata
che sarà giudicata opportuna. Federico. »
SAN REMO, 9. - 11 nuovo imperatore vuole disporre egli stesso

ogni cosa pei funerali dell'imperatore. Il nuovo imperatore partirà
domattina alle 9,35.
Oggi l'imperatrice si recò dalla signora Ormond per salutarla e pot

mandò la flgIla Vittoria dalla signora Zirio, ove ha lasciato in ricordo
un magniflco braccialetto.

S. A. R il principe Amedeo saluterà domani a Milano 11 nuovo im-
peratore. r

BERLINO, 9. - Il Reic/tsanzeiger pubblica la seguente relazione
sugli ultimi giorni dall'imperatore Guglielmo:
« Mercoledì, ad onta della sua debolezza, S. M. intrattennesi col prin-

ciµe Guglielmo sulla salute del principe ereditario e sugli affari po.
litici e militari.
« Giovedì S. M. s'intrattenne con il granduca e la granduchessa

di Baden sulla morte del principe Luigi, loro flglio. Nel pomeriggio
S. M. volle vedere il principe di Bismarck, 10 intrattenne sulla si-
tuazione politica e lo ringraziò.
« Poi le forze e la voce gli diminuirono ed alle 5 cadde in una.

gran debolezza.
« Erano presenti la famiglia, il principe di Dismarck, il maresefalta

conto di Moltke, il capo della Casa Reale ed i servitori personali. I
medici 10 sostenevano.

« S. M. l'imperatrice gli teneva la mano. La granduchessa di Baden
ed il principe Guglielmo erano presso il letto.

« Il predicatore di Corte, Koegel, recitava le preci e l'imperatore
segulvalo.
« Alle 5 112 l'imperatore fu preso ancora più dalla debolezza e si

temeva che la catastrofe fosse imminente Contro ogni aspettazione,
S. M. si riebbe e chiese del maresciallo di Moltke e del principe Gu-
glielmo, col quale parlo paestamente dell'esercito, del popolo, delle
alleanze e della probabilità di guerra. Il delirio lo interruppe ripetu-
tamente. Fu impossibile rialzare le forze.
« Oggi alle ore 3 antimeridiane 14 famiglia si riuni attorno af

letto,
« Nelle ultime ore S. M. fu parzialmente inconsciente. »
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V A LOR I
.

Passzr
GODIMENTO Pazzzi IN CoxTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA noMINM.I

Corso Med. '

RENDITA 5 0/0 ada da .

Detta 3 Oj0 ada da .

Certificati sul Tesoro Emissiorie 1860-64. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . .

Prestito 'Romano Blount 5 0/0 • •
•
· ·

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . .

ObbHyazioni municipali e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . .
.
. -

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Pe 2' Emiss. . .

Azioni Hanche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale.
Dette Banca Romana . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale. .

Dette Banca Provinciale . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
Dette Società di Credito Meridionale. . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885. Stamp. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888.
. .

Dette Società Acqua Marcia . . . . . .

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche. . . . .

Dette Societh Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Dette Società Anonima Tramwai Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società Fondiaria nuove . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azioni §ocietà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . .

Dette Fondiarie Vita. . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0/0, Emissione 1887 . . . .

. . .

Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . .
.
. . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali.
. . . . .

Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
.

. . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 .

Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. (oro)
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani II. .

'll'itoll a ciuotazione speciale.
Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . .

i' gennaio 1888

i' ottobre 1887

16 dicembre 1887

1° gennaio 1888
1° ottobre 1887

i° gennaio 1888

1° ottobre 1887

f* luglio 1887
1° gennaio 1888

1° ettobre 1887
1° gennaio 1888

i° luglio 1887
i° gennaio 1888

i* gennaio 1888
(° luglio 1887
i* gennaio 1888
i° gennaio 1888
1° citobr e 1887

(* gennaio 1888

i' ottobre 1887

i' gennaio 1888
1° ottobre 1887
i° gennaio 1888
1° ottobre 1887

1° gennaio 1888

i° gennaio 1888
i° ottobre 1887

500 500 a

500 500 »

500 500 >

500 500 »

500 500 a

500 500 »

500 500 »

500 500 >

600 500 >

500 500 >

250 250 >

500 500 »

1000 750 >
1000 1000 a

500 250 a

500 250 »

200 200 »

500 500 »

250 250 »

500 400 »

500 500 >

500 500 >
500 500 »

500 125 m

500 500 >

500 250 >

500 340 >

250 250 >
100 100 >

100 100 >

250 250 >

250 250 >

250 250 >

250 250 >

500 100 >

250 125 >

500 500 »

500 500 >
250 250 >

500 500 »

500 500 >

500 500 >

500 500 »

300 300 >

300 300 >

500 500 >

25 25 »

ð450
9925

9690
9950

490>
459 50
466 a
500 a

500 »

787 >
608 >

1130 >
666 Þ

750 >

510 >

995 >

1500 >

1110 >
2095 >

480 >
1163 >

275 >

210 >

310 »

802 >

500 50

PREZZI PREZZI PREzzI
Sconto C AMB I MEDI FATTI NOMINALI

Pressi in liquidazione:

2 § Francia . . . . . 90 g. » » 101 10
Parigi . . . . . . chèques » » » Rendita Italiana 5 ¾ P grida 95 37½, fine corr.

90 g. » » 25 58
2 ½ Londra• • ' ' ' · chèques » > > Az. Banca Industriale e Commerciale 653, fine corr

Vienna e Trieste 90 g. » » »

90 g. » » » Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz Stamp. 1522 50, fine corr.
Germania . . . chdques » » »

Risposta dei premi. . . . Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Prezzi di Compensazione
29 Marzo del Regno nel dì 8 mar zo 1888:

Compensazione . . . . . . 30 id. Consolidato 5 lire 95 091.

Liquidazione. . . . . . . .
31 id. Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 92 921.

Consolidato 3 nominale lire 63 437.

Sconto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni
Consolidato 3 0 senza cedola id. lire 62 145.

Il Sindaco: BONELLI• Ÿ. TROCCE, pf¢8identg.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tip, della Gazzrrra Um La.


